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demaniale, la daziaria e la politica o di sicurezza pub-
blica, possono benissimo farsi diverse dall'ammini-
strativa. 

L'onorevole ministro confessa che ci sarebbe molto 
da aspettare se si dovesse fare una circoscrizione ge-
nerale ; allora io dico che, se altri comuni avranno al-
tri protettori interessati come l'onorevole Minghetti, 
allora potranno di quando in quando essere presentate 
alla Camera delle proposte eccezionali, e noi faremo 
periodicamente delle circoscrizioni parziali che forse 
guasteranno le presenti, e non lasceranno di far desi-
derare un giorno che si proceda alla circoscrizione 
universale, perchè l'interesse di tanti municipi potrà 
trovarsi leso da operazioni alle quali non intervengono. 

Del resto gl'indugi frapposti alla circoscrizione uni-
versale non sono insuperabili, ed io anzi credo che l'e-
nergia dell'onorevole ministro saprebbe troncarli e 
vincere ogni ostacolo. E la giustizia vuole che si sof-
Fano e con pazienza si superino le difficoltà incontrate 
nella via per giungere ad una determinazione gover-
nativa o legislativa. 

A me pare che il progetto in disputa suoni così : che 
un tale avendo intrapreso una lite, visti gl'indugi alla 
decisione della stessa, venga a dirci che la sua causa è 
troppo complicata, ch'egli piatisce da tanti anni, che i 
giudici ordinari non la finiscono mai e quindi a do-
mandarci l'istiiuzione di un tribunale straordinario che 
si occupi esclusivamente di quella sua lite» 

Se dimanda cosiffatta sarebbe senza esame respinta, 
non lo dovrebbe esser meno la proposta in danno di 
Monreale, ed io non dispero che il Parlamento dia al-
l'Italia tutta l'esempio di una legge speciale per un 
comune solo... 

PRESIDENTE. Questa non è una dichiarazione. 
CARUSO... mentre ce ne sono parecchi e forse un gran 

numero in condizioni uguali. 
Vo' infine protestare che io non abborro la specia-

lità, perchè si affiderebbe il provvedimento al potere 
esecutivo. Io ho fede nella giustizia del medesimo, 
come in quella del Parlamento. L'applicazione e l'ese-
cuzione di una legge generale, se pur non lascia tutti 
contenti, evita almeno le invidie e i rancori. 

PRESIDENTE. L'onorevole Colonna di Cesarò ha la 
parola per una dichiarazione. 

COLONNA. Quale membro del Consiglio provinciale di 
Palermo, non posso a questo proposito esimermi dal 
dimandare la parola per rettificare una asserzione poco 
esatta dell'onorevole Caruso. 

CARUSO. Domando la parola per un fatto personale. 
PRESIDENTE. Non posso darle piùla parola. Continui, 

onorevole Colonna. 
COLONNA. Già altra volta ho avuto di fronte l'onore-

vole Caruso nel Consiglio provinciale di Palermo, dove 
è stato fedele campione della stessa causa che ora vuol 
difendere in Parlamento. L'onorevole Caruso diceva 
teste che quel Consiglio provinciale si era messo al-
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l'opera della rettificazione della circoscrizione territo-
riale della sua provincia e poi la dovette abbandonare 
perchè la materia era così immensa, perchè i lavori e-
rano così difficili, che esso non ebbe lena ad arrivare 
sino alla fine. 

Io, quale membro del Consiglio provinciale di Pa-
lermo non solo, ma quale membro anche della Com-
missione speciale che il Consiglio stesso incaricò allora 
di questo studio, debbo dichiarare che il Consiglio 
provinciale cessò dagli studi solamente perchè il Mi-
nistero lo avvisò che essi fondavansi sopra una ine-
satta interpretazione della legge intorno alla compe-
tenza governativa sul proposito. 

Se non che debbo aggiungere che, appunto i suoi 
primi studi erano stati rivolti specialmente sopra Mon-
reale, di cui generalmente si sente il bisogno di rettifi-
care il territorio, come io si sente del pari per Gir-
genti, riguardo alle legittime esigenze dei comuni di 
Siculiana, Cattolica, Raffadali ed altri a questi limi-
trofi. 

PRESIDENTE. Dunque pongo ai voti la presa in con-
siderazione di questo progetto di legge. 

(La Camera delibera affermativamente.) 

DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PER PROROGA DEI 
TERMINI STABILITI PER LE VOLTURE CATASTALI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per la proroga del termine sta-
bilito per le volture catastali. (V. Stampato n° 71) 

La discussione generale è aperta. 
La parola spetta all'onorevole Merizzi. 
HER1ZZI. Poiché il regolamento non ammette le iscri-

zioni per parlare in merito, mi sono iscritto per par-
lare in favore di questa legge, ma nello stesso tempo 
mi permetto di sottoporre al giudizio degli onorevoli 
colleghi, e specialmente della Commissione, alcune 
considerazioni che riguardano qualche emendamento 
che potrebbe essere introdotto nella legge in parte 
immediatamente, in parte in una futura revisione della 
legge sulle volture censuarie. 

L'onorevole Commissione ha ammesso che la legge 
sulle volture censuarie presenta qualche vizio, vizio 
così radicale da far sì che questa legge in parte non 
abbia potuto essere eseguita. 

L'onorevole Commissione, con riforme assai sag-
giamente concepite, ha procurato di migliorare la 
legge e togliere quest'ostacolo, ma, nel tempo stesso 
che ciò riconosco, non posso non deplorare che l'ono-
revole Commissione non si sia spinta più in là, ed, esa-
minando il merito delle tariffe sulle volture censuarie s 

non abbia trovato che la legge stessa include un prin-
cipio di flagrante ingiustizia che effettivamente lede i 
diritti dei cittadini alla proporzionalità delle imposte 
a norma degli averi. 


